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Per il 1995 la foliazione del Radio Notizie torna di emergenza prima con 4 pagine mensili e poi con una ventina
ogni tre mesi a causa del poco tempo disponibile. Era accaduto che il 5 Dicembre 1994 il Responsabile della
rivista era stato assunto in via definitiva presso il Giudice di Pace di Ramacca – CT, e tra andata e ritorno il
tempo disponibile per il radioascolto era ormai molto esiguo. Si imponeva una scelta, certo non condivisa ma
necessaria per il proseguo dell’iniziativa. “Venuto meno lo spazio di 20 pagine che avevamo prima”, si legge  in
Gennaio 1995, “dobbiamo necessariamente adattarci presentando insieme emittenti di tutti i continenti e con
meno  riproduzioni  di  QSL,  continuando  a  offrire  le  necessarie  informazioni”.  Viene  lanciata  una  piccola
inchiesta per conoscere la preferenza per le 4 o per le 20 pagine trimestrali. In Febbraio, Flavio Vendramini
scriveva:  “Io  seguo con grande,  partecipato  interesse  tutto  quello  che c’è  sul  Bollettino,  sempre molto  ben
descritto. Sembra quasi che il lettore sia portato a tentare l’ascolto anche se si tratta di veri DX. Ideale per chi
come me non ha tanto tempo disponibile per la caccia a stazioni nuove, a orari, ecc.”.  Gilberto Padovani si
esprimeva sul nuovo corso: “A me il GARS Radio Notizie piacerà sempre, a prescindere dalle tue decisioni,
l’importante è che continui, anche ridotto all’osso, malgrado le avversità e gli impegni”.
Nel  corso degli  anni abbiamo sempre dato buoni consigli  sulla ricezione di emittenti  difficili,  ad esempio la
Jangxi  PBS  dalla  Cina  su  5020  kHz,  con  spiegazioni,  approfondimenti,  trucchi  e  dritte  provenienti
dall’esperienza personale  di  tanti  anni  di  radioascolto  attivo,  cioè  quanto  sperimentato  e  ottenuto  in  prima
persona. Le Tecniche di ascolto, appunto, che troviamo in un articoletto  sul n. 167 (Giugno-Agosto). Negli ultimi
tempi sono state riportate diverse emittenti dei Paesi Baschi spagnoli, ultima in ordine di apparizione Radio
Vitoria  1602 kHz,  poi  si  prosegue  con  Radio  Capodistria  alla  luce  dei  nuovi  cambiamenti  politici  nella  ex
Jugoslavia.  E’ incredibile  quanti  appunti  siano  apparsi  in  questa  nostra  rivista  che  si  afferma  come  un
formidabile mezzo didattico, opera artistica e letteraria fondamentale che cristallizza più di 35 anni di storia
della radio dove tutti hanno contribuito: ascoltatori ed emittenti. Il DVD è per questo uno specchio di vita vissuta
che rimanda agli avvenimenti dove tutti sono attori principali: noi ascoltatori, vecchi e nuovi e le tante emittenti
che ritroveranno tutte le loro iniziative di quel periodo. Un revival che suscita orgoglio per quanto fatto, potendo
affermare forte e chiaro: “ Io c’ero!”.
Ma come nasce e si sviluppa un articolo per Radio Notizie? Nella stessa maniera di un articolo giornalistico.
L’inviato si documenta per bene, la sua fonte è l’ascolto dell’emittente programmata per tempo calcolando orario
e frequenza utile, prendendo appunti su quanto ascoltato per poi impostare  il rapporto d’ascolto. La sua cultura
gli  viene incontro  con  l’utilizzo  della  “lingua diplomatica”  francese,  inglese,  spagnolo,  per una relazione  di
ascolto completa ed esauriente che invierà via posta aerea o per email. Ne riceverà un documento di conferma
chiamato cartolina o lettera QSL e materiale informativo che utilizzerà per redigere l’articolo. L’ascolto non è
mai finalizzato ad ottenere soltanto quella QSL che magari poi andrà a finire nel dimenticatoio, ma è il punto di
partenza per parlare di tante cose: storia dell’emittente in questione, lato tecnico con il centro trasmittente,
antenne e trasmettitori,  programmi e  iniziative varie come concorsi e quiz, cercando di stabilire un punto di
contatto con il personale della stessa emittente. Ecco, allora apparire l’articolo con tanti dettagli sull’emittente
che il fortunato lettore di Radio Notizie potrà leggere per praticare un radioascolto produttivo e soddisfacente,
evoluto e totale, oltre il mero ascolto di tante emittenti che appaiono in lunghi e freddi elenchi di  certe paginette
autoreferenziali in internet come se ne incontrano con oggi con tristezza, ma che restano sconosciute ai più. Per
disporre del Radio Notizie si paga una certa quota, ci sembra giusto che sia così. La qualità e l’esclusiva sono
beni rari che esigono un certo pedaggio, ma chi legge Radio Notizie è come se viaggiasse sul Pendolino, il famoso
treno rapido e veloce dove si viene trattati con le coccole.
“Dal nostro inviato a...” potremmo intitolare  articoli su Sunrise Radio, Channel Africa, AIR Port Blair, Radio
for Peace International che si trovano sulla rivista di Novembre insieme alla notizia sull’apertura del programma
italiano di Radio Italia dall’Iran a partire dal 9 Agosto. “Cosa dire del nuovo programma offertoci? Sicuramente
sarà una buona fonte per avere notizie dirette dall’Iran, e un punto privilegiato per capire la mentalità degli
Islamici  nonché il  loro punto di vista sul tormentato scacchiere mediorientale.  Una nuova voce nella nostra
lingua è sempre bene accetta, a prescindere dalla fede politica o religiosa, anche perché la lingua di Dante si
rarefà sempre di più nel vasto etere radiofonico”. Radio Italia dell’IRIB è ancora presente al giorno d’oggi ed ha
rinnovato il sito in internet. 
In “Lettere al GARS Radio Notizie” una conferma, quella di Antonio Faro per questa nostra rivista: “Proprio
ieri (27 Luglio) ho ricevuto il Bollettino e con immenso piacere ho  potuto constatare che hai seguito quella linea
consigliata da molti, ovvero  portare l’uscita del Bollettino ogni tre mesi.  Il prodotto ha guadagnato tantissimo e
in contenuto e in veste grafica, quindi complimenti ti sei rimesso in carreggiata”. 
Ci risentiremo presto con altri commenti e particolari sul prossimo redazionale. Il vostro Giesse


































































































































